
MILAN 1 
ROMA O 
MILAN; G. Galli 7; Tassotti 6,5, Salvatori 6,5; Fuser 5 <73- Strop

pa). Mattimi 7. Baresi 6.5; Simone 6,5 (46' Borgonovo 5), An-
celottf 6, Vari Basten 6,5, Donadoni 5, Evani 5.5. (12 Pazzagli, 
13 Colombo, 14 Albertlni). 

ROMA: Cervone 7: Tempestili! 6. Nela 5,5; Pellegrini 6, Bertold 5,5, 
Comi 6; Desideri 5,5, Gerolm 6, Voeller 5, Di Mauro 5,5, Rizzi
teli i 5 (62' Conti). (12 Tancredi, 14 Baldieri, 15 Impatlomeni, 
16Cucciarl). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6. 
RETI: all'82'Van Basten. 
NOTE: angoli 5 a 0 per il Milano. Giornata tiepida, terreno in ottime 

condizioni. In tribuna il presidente del Coni Bruno Gettai. Spet
tatori: 56.693 di cui 41.570 abbonati per un incasso totale di 
1.546.632.000. 

GENOA 2 
JUVENTUS 3 
GENOA: Gregori 6: Terroni 6. Caricola 5; Ruotolo 6 (dall'87' Rotella 

sv). Perdomo 4,5 (dal 70' Torrente sv), Signorini 5,5; Urban 7, 
Fionn 6,5, Fontolan 7, Paz 6,5, Aguilera 7. ( 12 Braglia, 13 Ca-
merano, 14Co!lovati). 

JUVENTUS: Tacconi 7,5; Napoli 5,5 (dal 46' Bruno 5,5), De Agosti
ni 7; Gaha 6. Bonetti 6, Fortunato 6,5; Alejnikov 7, Barros 6,5, 
Zavarov 8 (daH'88* Alessio sv), Marocchi 7, Schiliaci 8.(12 Bo-
naiuti, 14 Brio, 16 Casiraghi). 

ARBITRO: Lanese 7, , 
RETI: 12' Scrunaci. 19' Aguilera, 21* Schillaci, 41' Fortunato 

(aut), 48' Aleinikov, 
NOTE: angoli 5 a 4 per la Juventus; ammoniti Bonetti, Ferroni, Bru

no, Aguiiera, Zavarov, Signorini. Spettatori 35.113 di cui 
14.750 abbonati per un incasso complessivo di lire 
860.934.000. In tribuna il et della Nazionale, Azeglio Vicini. 
Giornata di soie, terreno in buone condizioni. 

LAZIO 3 
BOLOGNA 0 
LAZIO: Fiori s.v.: Bergodi 6, Sergio 6,5; leardi 6,5, Gregucci 7, Sol-

dà 6,5; DI Canio 6,5, Trogllo 6 (38' Marchegiani 6,51, Bertoni 
6, Sclosa 6,5, Sosa 7. (12 Ora, 13 PisceOaa, 14 Beruatto, 15 
Monti). 

BOLOGNA: Cusin 7,5; luppi 5, R. Villa 4; Stringa» 5,5, De Marchi 
5, lliev 5,5; Poli 6. Bonini 6. Marronaro 4(75' Neri s.v.), Geova
ni 5,5 (78' Trosce s.v.), Galvani 5,5. (12 Sorrentino, 14 Gian-
nellil. 

ARBITRO! Pairetlo di Tonno 7. 
RETI: 54' Di Canio, 79' e85' Sosa (due rigor:). 
NOTE: angoli 6 a 4 per la Lazio. Giornata di sole, terreno In ottime 

condizioni, spettatori 22mila circa, dei quali 8.716 abbonati 
per una quota-partlu. di L 293.020.000 e incasso totale di L 
604.150.000. Ammoniti Geovani, Bonini, Bergodl, Di Canio. Al 
58' espulso lliev per un fallacelo su Sosa. 
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MILAN-ROMA L'olandese illumina gli uomini di Sacchi 

Cervone sfortunato, Galli salva il risultato 

Van Basten dopo il Rea! gol pesante anche in campionato 

E buio in campo 
m Van Basten la luce 

Berlusconi duro 
con gli avversari 
«Oddo meschino» 

H MILANO. Il Milan prima 
soffre, poi con un gol di Van 
Baslen piega la Roma e si 
candida per lo scudetto «la
sciate che il Mtlan recuperi 
tutti i suoi giocatori - ha detto 
un euforico Arrigo Sacchi - e 
con tutte le nostre pedine al 
loro posto non dovremmo più 
temere nessuno». Sull'incon
tro, Sacchi appare mollo di
plomatico, «La Roma ha di
mostrato dt saper giocare un 
buon calcio. Molto ordinati in 
difesa e ci hanno fitto soffrire 
per 85 minuti. Certo che il 
predominio del campo - ha 
proseguito l'allenatore rosso-
nero - è sempre stato nelle 
nostre mani e il successo cre
do che non faccia una grin
za*. A proposito della vittoria 
del Napoli sull'Inter Sacchi ha 
aggiunto: «Per il Napoli è un 
successo importante, ma non 
credo che possa essere l'inizio 
di una fuga». Più imbronciato 
Gigi Radice, che a S. Siro, do
po la sconfitta con i neroaz-
zurri, deve lasciare altri due 
punti, «Non è vero che abbia
mo rinunciato a giocare - ha 
detto l'allenatore gìallorosso -
ma in noi era ancora viva la 
partita con l'Inter, e non vole
vamo commettere gli stessi er
rori. Noi ci siamo comunque 
difesi sempre con ordine e in
telligenza tattica». Allegro, ma 
non troppo, questo è l'umore 
di Silvio Berlusconi. «Una Ro
ma troppa rinunciataria, che 

si scontra contro la mia filoso
fia calcistica - ha detto il pre
sidente tossonero - una Roma 
che ha dato vita a una disfida 
a dir poco meschina*. Spo
stando il discorso sul match, 
Berlusconi ha detto: «Ho am
mirato un grande Maldinì nel 
ruolo di stopper, ma ho visto 
anche un ottimo Baresi e un 
sempre attento Ancelotti. Van 
Basten? È stato ben imbriglia
to per quasi tutto l'incontro, 
ma appena è stato possibile 
ha fatto un gran gol. Questa è 
la differenza tra un buon gio
catore e un fuoriclasse*. Viola 
si consola invece pensando 
che a Roma Inter e Milan do
vranno rifare i conti con l'oste. 
«Oggi la Roma c'era, e come, 
ma mancava la fantasia di 
uno come Giannini. Bella la 
reazione dopo l'I a 0, ma Gal
li è stato bravissimo ad impe
dirci un pareggio che sarebbe 
stato giusto; ci rivedremo co
munque a Roma, quest'anno 
a S, Siro non ci ha regalato 
nulla, anzi...*. Ieri nel dopo 
partita con la Roma l'argo
mento di tutti era: Van Basten 
andrà alla Juventus? «Ho sen
tito parlare anch'io di questa 
storia della Juve - ha detto 
Van Basten - ma k) sto troppo 
bene qui a Milano»- Il tuo con
tratto però non è stato ancora 
rinnovato? «È vero ma con il 
cavaliere Berlusconi siamo già 
a buon punto». OPA.S. 

Ottantadue minuti pieni di noia 
2' //Mila subito all'attacco dopo una punizione respìnta da Cervo* 
ne, Simone crossa: Van Basten di testa impegna il portiere giallo-
rosso ad una parata a due tempi 
26' Ancelotti serve Simone che si gira ed effettua un tiro che Cervo
ne para senza troppe difficoltà. 
31 Evani lancia Van Basten che, da posizione favorevole, saltava 
un secondo di troppo e l'occasione sfuma. 
34 Gran tiro di Ancelotti che Cervone devia in angolo. 
40' Van Basten lancia Simone che, liberatosi di un difensore, tira: 
Cervone respinge. 
58' Tiro di Baresi: di poco sotto ta traversa. 
59' Prima occasione per la Roma Rizzitela tira ugualmente da po
chi passi e Galli para con agilità 
63* Baresi tira da una ventina di metri: il pallone sfiora il palo de
stro. 
82' // Milan passa in vantaggio. Dopo una bella azione. Evani 
crossa e Van Basten, di testa, manda il pallone nell'angolo sinistro 
di Cervone. 
84' Di' Mauro solo davanti a Galli: il portiere rossonero neutraliz
za con una gran parata. 
89' Ancora Galli in evidenza, Desideri tira da posizione ravvicina
taci! portiere milanista respinge col piede. DDa.Ce. 

DARIO C ICCAMLU 

MILAN 

Totale 20 

Totale 19 

12 
8 

15 

5 
Ancelotti 4 

Totale 48 
Van Battami 

TEMPO: 

• • • • • • • H i 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALU COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 25' 
2° Tempo 28' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 28 
2° Tempo 23 

3 
1 
1 

ROMA 

Totale 4 

Totale 21 
5 
Pellegrini S.S 

Voeller 15 
Totale SS 

Totale SI' 

Totale 49 

t v MILANO. La partita si è 
decisa in otto minuti. Gli ulti
mi, quando ormai i supporter 
milanisti assai delusi, stavano 
avviandosi fuori dallo stadio. 
Non avevano tutti i torti: a par
te qualche bagliore iniziale, la 
partita era stata di una noia 
mortale. «Una disfida meschi
na», l'ha definita Silvio Berlu
sconi che di spettacolo se ne 
intende. Il Milan avanti tutta a) 
piccolo trotto, la Roma indie
tro tutta con la velocità di chi 
si è fatto un bel picnic ai Ca
stelli e sogna un'amaca per la 
pennichella. Invece il colpo di 
scena, come un flashback del
la serata di mercoledì con il 
Rea) Madrid. Evani fa partire 
un cross come manuale co
manda, e Van Basten, sgu
sciato vìa dalla guardia di Ber
told, lo attende con tutta cal
ma spedendo poi il pallone, 
con una precisa deviazione 

della tempia, sulla sinistra di 
Cervone, Sfortunato, Cervone: 
fino a quel momento era stato 
il migliore dei romanisti sal
vando la porta da diverse si
tuazioni difficili. 

Partita finita! Sembrerebbe 
di si, invece la patata bollente 
passa subito a Giovanni Galli 
che fino a quel momento, co
me gli succede spesso, aveva 
passato i l pomeriggio cercan
do di capire che cosa succe
deva nella porta opposta. Voi 
sapete tutti cosa si dice di Gal
li: che magari è un bravo ra
gazzo, ma che come portiere 
non è proprio il massimo del
la sicurezza. Beh, ieri pome
riggio Giovanni Galli, che 
manda giù sempre i rospi sen
za protestare, si è tolto una 
bella soddisfazione salvando 
per due volte, nel giro di due 
minuti, la porta e la vittoria 
del Milan. Nella prima occa

sione su un tiro ravvicinato di 
Di Mauro, la seconda su una 
deviazione di Desideri, an
ch'essa a pochi metri dalla 
porta. 

La partita sì è srotolata co
me tutti avevano previsto con
siderando le assenze, tra i ro
manisti, di Manfredonia e 
Giannini, e del solito pjotonci-
no deirinfenneria * milanista. 
Radice ha quindi fatto- la cosa 
più logica: un doppio cordo
ne di difensori e di centro 
campisti, e poi via libera ad 
una tattica che è un aufenì-
smo dire d'attesa. E anche 
Bruno Conti, l'unico che pote
va metterci un po' di fantasia, 
è stato inserito negli ultimi 20 
minuti. Solo ogni tanto spiove
va per il povero Voeller, qual
che balestrato pallone che ve
niva immediatamente risuc
chiato da Maldini che ieri, nel 

ruolo di stopper, sembrava un 
aspirapolvere: in difesa, ogni 
pallone veniva calamitato dal
le sue gambe e in, qualche ca
so ha pure messo in paio di 
pezze su un paio di incertezze 
di Baresi che per somma di 
diffide non potrà giocare do
menica prossima ad Ascoli. 

Nel Milan le assenze sono 
come le ciliegie: una tira l'ai* 
fra. Ièri mancavano: Rijkaard,1 

Costacurta, Colombo (turno 
di riposo) oltre ai soliti Gullit 
e Filippo Galli. Buona la pre
stazione di Salvatori, che ha 
giocato come terzino sinistro, 
e anche di Simone autore di 
due tiri piuttosto pericolosi nel 
primo tempo. Parecchie per
plessità invece, ha suscitato 
Fuser. Non è mai riuscito a 
sintonizzarsi sulla partita nel
l'ultimo quarto d'ora è stato 
sostituito da Stroppa. Anche 
Donadoni, in campo per tutti i 

90 minuti, non ha brillato. 
Normale, visto che non gioca
va una partita intera da qual
che mese. Ancora deludenti 
Borgonovo, subentralo nella 
ripresa a Simone. Pallone glie
ne sono arrivati pochi, lui pe
rò è sembrato al quanto im
pacciato. Quanto a Van Ba
sten ieri era l'esatta immagine 
del Milan. Tanta classe, ma 
trety» abulico è lezioso. Mer
coledì scorso, insomma', era 
tutta un'altra cosa. Poi, alla fi
ne, siccome la classe non è 
acqua, ha risolto la partita con 
una sgrullatina. e buon pome
riggio a tutti. Resta il solito in
terrogativo, però: ma un Milan 
cosi ce lo dovremmo sorbire 
per tutte le prossime domeni
che? Il pressing, la concentra
zione, la famosa «squadra cor
ta- li vedremo come i gioielli 
dei finti ricchi, solo nelle gran
di soiré di coppa? 

GENOA-JUVENTUS Gol decisivo del sovietico soffiato in extremis ai rossoblu nel calciomercato 
Partita densa di emozioni e per i bianconeri miglior prestazione stagionale 

La beffa è di nuovo Aleinikov 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

H I GENOVA Ad un certo 
punto, diciamo a metà del se
condo tempo, si è visto Sco
glio apparire come un fanta
sma sotto lo striscione «Dipen
denti Banco Roma-Genoa 
Ale». Sbraitava come un os
sesso e quello striscione che 
sembrava un grande lenzuolo 
l'avrebbe, crediamo, messo 
volentieri davanti alta faccia. 
Troppe beffe in una partita so
la anche per lui, il «professo
re» squalificato e costretto a 
disertare la panchina per il fa
moso «ombrello* di Cremona. 
Vediamo un po': il primo gol 
juventino lo segna Sch iliaci su 
assist di Napoli, il raddoppio è 
ancora di Totò e già questo 
bis è confezionato da due 
suol figliocci ai tempi del Mes
sina. Ma c'è ancora il terzo 
gol, quello decisivo e stavolta 
è Aleinikov che lo segna, il so
vietico finito alla Juve dopo 
esser stato a lungo sul taccui
no del tecnico siciliano Per 
Aleinikov la soddisfazione è 
doppia: la palla rotola nella 
rete sotto la «curva nord*, 
quella degli ultra rossoblu che 
avevano preparato vari stri
scioni in cirillico, vagamente 
offensivi e in sostanza con su 
scrìtto «hai sbagliato squadra». 

Per loro immensa sfortuna, 
invece, Aleinikov giocava in 
bianconero e il suo ipotetico 
sostituto in maglia genoana, 
lo sciagurato uruguaiano Per
domo, na fatto di tutto per far 
rimpiangere il mancato arrivo 

del nazionale Urss, collezio
nando una serie di figuracce 
inenarrabili. Anche lui va na
scosto sotto il lenzuolo «Ge
noa Ale». 

La domenica delle grandi 
beffe non deve però far crede
re ad una partita mancata alle 
attese: anzi, Genoa-Juve è sta
to almeno per un'ora uno dei 
match più spettacolan di que
sto campionato. La Juve, la 
miglior Juve della stagione, 
l'ha vinta di forza cioè proprio 
sul piano in cui si esprime al 
meglio la squadra di Scoglio. 
Si è giocato almeno per ses
santa minuti a velocità super
sonica, con lanci, rilanci, ro
vesciamenti di fronte, reti, pa
li, cambiamenti di marcature 
e pochissime interruzioni. An
che Lanese si è adeguato agli 
sprinter (uniche eccezioni Ca
ricola, Signorini e Perdomo) 
lasciando correre gli interventi 
veniali e in sostanza premian
do lo spettacolo: sul suo ope
rato restano un paio di dubbi, 
il maggiore riguarda il rigore 
concesso al Genoa: Bruno e 
Fontolan a contatto diretto, 
l'attaccante che scivola e il 
pallone che sbatte sul braccio 
del sostituto di Napoli. Anche 
nell'azione del secondo gol 
bianconero, nel momento in 
cui Schillaci si è liberato dì 
Caricola, la moviola potrà fare 
maggiore chiarezza. 

Partita di slancio, la Juve ha 
messo subito in difficoltà una 

Aguilera sbaglia II rigore 
12* Fallo di Caricola su Barros, batte la punizione da sinistra De 
Agostini, prima Gaha e poi Napoli di testa, Schillaci segna il primo 

15' Combinazione Zavarov-Barros, tiro del portoghese e devia
zione dt Oregon. 
19' Urban serve Fiorìn, crossa e Aguilera di testa pareggia 
21 ' Schillaci si libera di Caricola con probabile fallo, triangola con 
Zavarov e mette in rete sul! 'uscita dt Oregon. 
25* 'Bomba'di Aguilera dai 5 metri. Tacconi bravissimo devia 
28' Rovesciata volante di Fontolan, Tacconi blocca a terra. 
30' Ruben Paz dalla sinistra, bolide che attraversa lo specchio del
la porta e finisce appena a lato. 
31' Punizione a sorpresa di Zavarov, Galla da solo sbaglia. 
41* i4zione Paz-Fiorin, traversone a centro area. Fortunato di testa 
combina il più classico degli autogol. 
48* Punizione di De Agostini, Aleinikov devia sul palo, palla di 
nuovo al sovietico che anticipa tutti. 3-2 
64' Schillaci smarca Barros, pallonetto ma Gregori salva. 
74' Contrasto Bruno-Fontolan, lo juventino tocca con la mano 
mentre il genoano cade a terra in area, rigore, batte Aguilera cen
tralmente. Tacconi respinge. 
81 ' , 84*, 88' La Juve fallisce tregolcon Barros (bravissimo Grega
ri), Zavarov e Schtllact a F.z. 

OENOA JUVENTUS 

Totale 9 

Totale 31 

Totale 27 
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Caricola 5 

Fontolan 5 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALU COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

» 
7 
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Bruno S 

Schillaci 13 

Totale 16 

Totale 30 

Totale 12 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo I T 
20Tempo38 , Totale 75' 
1° Tempo 36 
2° Tempo 30 Totale 66 

retroguardia genoana in gior
nata nera Scoglio aveva piaz
zato il maldestro Caricola su 
Schillaci e Ferroni in marcatu
ra su Barros. Ma davanti a 
Gregori e Signorini si apriva 
una falla nel settore centrale 
dove Perdomo, ipotetico «se
maforo» del settore centrale, 
vedeva schizzare da tutte le 
parti avversari con una o due 
marce in più. In particolare 
Zavarov, proveniente dalla la
scia sinistra, ogni volta che ac
centrava l'azione metteva 
scompìglio in un'area intasata 

dai Tir. Il pnmo gol di Schilla
ci è arrivato proprio per la 
scarsa elasticità del pacchetto 
difensivo: per tre volte (Galia-
Napoli-Schillaci) la Juve ha 
toccato palla senza il mimmo 
intralcio. E anche sul raddop
pio la lama di Zavarov si è in
filata nel burro permettendo 
la replica dì Schillaci (conclu
sione, neanche a farlo appo
sta, fra le gambe di Gregon) 

Invece il Genoa ha dato il 
meglio di sé dalla cintola in 
su- qui, pur accusando l'as
senza di Eranio, si è visto un 

ottimo Urban, un giocatore 
che sembra il sosia dì Filippi, 
il motorino del Vicenza dei 
bei tempi che furono. Accanto 
a Urban, che peraltro agiva su 
una fascia perfettamente con
trollata da De Agostini co) tra
ballante Galia, si sono distinti 
Fiorìn, tìpico lavoratore da 
centrocampo «alla Lodetti» e 
un Ruben Paz discontinuo ma 
non privo di spunti di classe. 
La Juve ha avuto la fortuna dì 
poter contare sulla forza di 
Maroccht e l'astuzia tattica di 
Aleinikov: viceversa molti più 

palloni sarebbero capitati per 
Fontolan e Aguilera, sui quali 
Zoff ha alternato vane marca
ture senza mai trovare la solu
zione ottimale. Prima ha mes
so rispettivamente Napoli e 
Bonetti, poi ha invertito t com
pili quindi nella ripresa ha si
stemato il ruv jdissimo Bruno 
su Fontolan e proprio da un 
contrasto fra i due è scaturito 
il ngore che poteva fruttare il 
pareggio. Non è andata cosi 
per la prontezza di Tacconi 
ma anche per la balorda 
traiettona del pallone calciato 

dall'uruguaiano. La Juve (con 
un Fortunato libero che, auto
rete a parte, non ha fatto rim
piangere Tricella) ringrazia, il 
Genoa fa una botta di conti e 
si accorge di aver realizzato 
un solo punto nelle sfide con 
le «grandi* (pari col Milan, 
sconfitte con Roma, Samp e 
appunto Juve). Per Scoglio 
uno smacco, chissà se si con
solerà con Schillaci, «figlio 
suo», e nuovo cannoniere del 
campionato e di una squadra 
che toma a respirare aria d'al
ta classifica. 

Ruben Sosa ha tatto due volte centro dagli undici metri 

LAZIO-BOLOGNA 

Con due rigori 
Ruben Sosa 
aggira la zona 

I «miracoli» di Cusin 

wPoli servito in verticale da Geovam tenta di sorprendere Fiori. 
Bergodi intercetta e precede Marronaro 
19' Lazio vicina al gol. Di Canio servito da Sclosa si proietta in 
area bolognese, ma si fa precedere da Cusin. 
WAzione Di Canio-Sergio-Di Camo-Marchegiani con Sosa che 
scavalca Cusin, ma Luppi salva sulla lìnea 
$4'Gol laziale: scende Sergio e crossa dal tondo, disimpegno 
maldestro in retroguardia e palla a Dì Canio che batte Cusin che 
pure era riuscito a intercettare. 
S7'Lazio vicina al raddoppio: lliev si fa saltare da Sosa, ma Cu
sin è bravo a ribattere il tiro dal bìancazzurro. 
73'TirodiSosacheCusinbenepiazzato neutralizza. 
7B'Sosa galoppa verso l'area; Cusin intercetta ma poi pasticciti 
col compagno R. Villa il quale tocca con la mano (secondo noi 
involontariamente). L'arbitro Paìretto concede il rigore: batteSo-
sa e Cusin nulla può. 
85'Rigore netto: cross di Bertoni per Marchegiani; la palla è inter
cettata con la mano da Luppi. Trasforma Sosa. 
WCusin salva in angolo su tiro di Di Canio. 
WTìro di Sergio, De Marchi salva sulla lìnea. O G.A. 

GIULIANO AHTOGN0LÌ 

• I ROMA. Non ci fosse stato superman-Cusin il Bologna, alla 
sua prima caduta, sarebbe uscito dal Flaminio con una caterva 
di reti sulle spalle. La squadra di Maifredi era mancante di Gior
dano, Cabrini e Bonetti, mentre non ha potuto, per regolamen
to, schierare il nuovo acquisto Waas. Assenze, le pnme tre, che 
hanno pesato in maniera determinante sul rendimento della 
squadra, soprattuto per quanto riguarda qualità e intelligenza 
tattica. Quando mai Cabnni avrebbe «ciccato» sul cross dì Ser
gio che ha poi fruttato la rete sbiocca-risultato dì Di Canio? 
Quando mai Giordano avrebbe fallito le occasioni capitate a 
Poli e a Marronaro? Quanto poi ai rigori il pasticcio è stato infi
nito. Vero pure che al 58' I espulsione di lliev (il fallo è stato 
cattivo, tna forse in precedènza Sosa dovevo aver provocato il 
bolognese), ha reso i tentativi di nmonta del Bologna una ohli-
mera. Comunque non siamo d'accordo col tecnico bolognese 

Suando a fine partita ha sostenuto che la sua squadra meritava 
pareggio, in virtù delle due occasioni fallite nel primo tempo 

da Poli e da Marronaro: fumo e niente arrosto. Oltre lutto la sua 
zona andrebbe più propriamente definita «catenaccio», non 
certamente quello ossessivo dell'indimenticato paron Nereo 
Rocco. In verità la Lazio è rimasta intrappolata soltanto per 45', 
poi ha incominciato a capirci qualcosa, neutralizzando via via il 
fuorigioco e il pressing dell'avversario. L'arma del contropiede è 
diventata vincente, anche in virtù del fatto che l'uscita dì Troglìo 
(concordata in partenza con l'allenatore: il giocatore rientrava 
dopo 3 mesi), e l'ingresso di Marchegiani ha conferito più ner
bo al centrocampo. La superiorità numerica ha poi finito per fa
re il resto. 

omo Zoff Franco Scoglio 

Zoff 
'«Ho visto 
una grande 
squadra» 
• 1 GENOVA. La solita faccia 
impenetrabile di Dino Zoff 
neanche stavolta si apre in un 
sorriso. Le parole, però, sono 
quelle di chi è contento, e pu
re parecchio. «Ho visto una 
delle migliori Juve della sta
gione - commenta il mister - , 
anche perché davanti aveva
mo un Genoa che è stato dav
vero grande per 80 minuti 
buoni». La difesa ha subito 
due gol. Fortunato, sotto esa
me nel molo di lìbero, ha ad
dirittura segnato una memora
bile autorete. «Ma per me - li
quida l'argomento Zoff - For
tunato è andato benissimo». I 
giocatori sono come al solito 
più loquaci. Tacconi, grande 
sul rigore parato ad Aguilera, 
toma volentieri sull'argomen
to. 'Ho avuto la pazienza di 
aspettare che Aguilera partis
se e sono riuscito a parare per 
questo». Poi, una battuta su 
Fortunato. «Quando ha fatto 
autorete l'ho rincuorato per 
primo. Stai tranquillo, gli ho 
detto, hai fatto un gran bel 
gok QS.C. 

Scoglio 
«ospite» 
in cabina 
Rai 
I H GENOVA. Dallo spoglia
toio rossoblu i genoani esco
no dopo una ventina di minuti 
buoni. Prima, tutti dentro, ad 
ascoltare le reprimendo di 
Gennari, vice dì Scoglio squa
lificato. Il professore la partita 
l'ha vista dagli spalti, ben mi
metizzato. Il primo tempo in 
cabina Rai, il secondo sull'a
nello centrale dei dìstfntì, 
quello ancora non agibile. Si è 
agitato parecchio, accanto al 
direttore sportivo Lendini, il 
professore. Per lanciare ì suoi 
messaggi si è affidato a staffet
te improvvisate sbracciandosi 
in continuazione soprattutto 
quando il Genoa è passato in 
svantaggio nel secondo tem
po. Dell'assenza dì Scoglio m 
panchina si sono accorti tutti i 
giocatori rossoblu. «Non c'è 
dubbio che Scoglio in panchi
na sia importantissimo - sot
tolinea Fontolan - è luì a dar
ci la carica e a consigliarci 
quando sbagliamo Con que
sto non voglio dire che la 
sconfitta dì oggi dipenda dalla 
squalifica di Scoglio. L'episo
dio decisivo è stato senz'altro 
il ngore sbagliato da Aguile
ra». Q s c 
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